
 
 

 

IL FESI 2019 SARA’ PAGATO QUANDO ARRIVERANNO I SOLDI DAL MEF. 

ADESSO, INVECE DI GRIDARE AL LUPO, AL LUPO, SAREBBE MEGLIO  

CERCARE DI ACCELERARE I TEMPI DI RIACCREDITO DEI FONDI 
 

 

I soldi del Fondo efficienza servizi istituzionali (FESI) sono una parte accessoria dello stipendio dei poliziotti 

penitenziari (e delle altre forze armate e di polizia). 

Per sua stessa natura il fondo non può essere distribuito in quota parte indistintamente a tutti e necessita 

ogni anno di un accordo contrattuale tra organizzazioni sindacali ed amministrazione che individui i criteri di 

distribuzione in relazione, appunto, all’efficienza del servizio. Di conseguenza, ogni anno il FESI non può 

essere distribuito se prima non viene siglato un accordo tra le parti. 

In passato, per svariati motivi, è accaduto più volte che l’accordo si sia raggiunto a fine anno e, pertanto, i 

soldi sono stati messi in pagamento l’anno successivo. 

Quest’anno, in particolare, essendoci stata, successivamente, una ulteriore attribuzione di fondi da parte 

dello Stato, è stato necessario fare due distinte contrattazioni che hanno allungato i tempi dell’accordo. 

Peraltro, le procedure contrattuali sono ulteriormente vincolate dai criteri della contabilità generale dello 

Stato che prevedono che tutti i fondi accreditati sui diversi capitoli di spesa delle amministrazioni pubbliche 

vengano riassorbiti dal MEF se non spesi entro il mese di maggio dell’anno corrente. 

Tale procedura, poi, prevede che gli stessi fondi vengano riaccreditati all’Ente al quale spettano, con la 

successiva manovra di assestamento di bilancio che viene compiuta ogni anno nei mesi di 

settembre/ottobre. 

Nel caso del FESI, dunque, allorquando si sarà ottenuta nuovamente la disponibilità dei soldi, potrà avvenire 

il pagamento delle spettanze del personale. 

Nel caso specifico, se la disponibilità dei fondi si realizzerà entro il mese di settembre o, al massimo, di 

ottobre molto probabilmente il FESI potrà essere pagato entro fine anno, altrimenti è verosimile che il 

pagamento potrebbe slittare al 2020. 

In ogni modo, comunque, non è assolutamente in discussione il pagamento ad ognuno di tutto quello che 

spetta, fino all’ultimo centesimo di euro. 

Ad avviso del Sappe, più che lanciare comunicati allarmistici e disfattisti, è dovere di ogni sindacato serio fare 

tutto il possibile per accelerare le procedure burocratico-contabili affinchè i fondi vengano riaccreditati il 

prima possibile al Ministero della Giustizia. 

Nessuno ha creduto al ragazzo che gridava sempre al lupo, al lupo, quando il lupo è arrivato davvero. 

Vi terremo tempestivamente aggiornati sulla vicenda. 
 



 
Prot. n. 020819/GBDB                                      Roma, lì 2 agosto 2019 

 

 

 

     Al Ministro della Giustizia 

     On.le Alfonso Bonafede 

 

Al Sottosegretario di Stato 

Jacopo Morrone 

 

E, per conoscenza: 

 

Al Capo DAP 

Francesco Basentini 

 

 

OGGETTO: Fondo Efficienza servizi istituzionali (FESI): accredito dei fondi da parte del MEF. 

 

 Come è ben noto, i soldi del Fondo efficienza servizi istituzionali (FESI) sono una parte accessoria 

dello stipendio dei poliziotti penitenziari (e delle altre forze armate e di polizia). 

Per sua stessa natura il fondo non può essere distribuito in quota parte indistintamente a tutti e 

necessita ogni anno di un accordo contrattuale tra organizzazioni sindacali ed amministrazione che individui 

i criteri di distribuzione in relazione, appunto, all’efficienza del servizio. Di conseguenza, ogni anno il FESI non 

può essere distribuito se prima non viene siglato un accordo tra le parti. 

Quest’anno, a causa di una successiva attribuzione di fondi da parte dello Stato, è stato necessario 

fare due distinte contrattazioni che hanno allungato i tempi dell’accordo. 

Purtroppo, l’allungamento dei tempi, per effetto dei criteri della contabilità generale dello Stato che 

prevedono che tutti i fondi accreditati sui diversi capitoli di spesa delle amministrazioni pubbliche vengano 

riassorbiti dal MEF se non spesi entro il mese di maggio dell’anno corrente, ha comportato la perdita 

temporanea della disponibilità dei fondi. 

Sempre in base ai criteri generali della contabilità di Stato, i fondi dovrebbero essere riaccreditati 

all’Ente al quale spettano, con la successiva manovra di assestamento di bilancio che viene compiuta ogni 

anno nei mesi di settembre/ottobre. 

Ciò nondimeno, si ritiene assolutamente necessario che la disponibilità dei fondi si abbia entro il 

mese di settembre per far si che il FESI possa essere pagato entro fine anno. 

A tal proposito, si pregano le SS.LL. di voler intercedere presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, affinchè detti fondi vengano improrogabilmente accreditati al Ministero della Giustizia entro e non 

oltre il prossimo mese di settembre. 

Si ringrazia e si rimane in attesa di un cortese urgente cenno di riscontro.- 

 

 

        


